
 
Determinazione Dirigenziale

 
N. 4 del 10-01-2024

 
 

OGGETTO: ARTICOLO 45, COMMA 2, DEL DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 2023,
N. 36, RECANTE IL "CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI IN ATTUAZIONE
DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 21 GIUGNO 2022, N. 78". PRESA D'ATTO
DELL'INTESA RAGGIUNTA IN DATA 08/01/2024 CON LA RSU AZIENDALE E LE
ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI CATEGORIA, SOTTOSCRITTRICI DEL CCNL DI
COMPARTO, SULL'ACCORDO RECANTE LA DISCIPLINA PER L'ASSEGNAZIONE
DEGLI INCENTIVI PER LE FUNZIONI TECNICHE. APPROVAZIONE ACCORDO.
DETERMINAZIONI.

 
Il Responsabile dell’AREA AOO_02 RISORSE UMANE, APPALTI E CONTRATTI,
INFORMATIZZAZIONE, TOTARO VINCENZO, visti gli atti d’ufficio, relaziona quanto segue:
 
 
 
Premesso che:

-        l’articolo 45, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il “Codice dei contratti pubblici
in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78”, dispone che “Le stazioni appaltanti e gli enti
concedenti destinano risorse finanziarie per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti specificate nell'allegato
I.10 e per le finalità indicate al comma 5, a valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, in misura non
superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori, dei servizi e delle forniture, posto a base delle procedure di
affidamento. Il presente comma si applica anche agli appalti relativi a servizi o forniture nel caso in cui è
nominato il direttore dell'esecuzione.”;
-        l’articolo 45, comma 3, del medesimo decreto legislativo dispone che “I criteri del relativo riparto sono
stabiliti dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti, secondo i rispettivi ordinamenti, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del codice”.

 
Preso atto che:

-        l’ANAC, con Atto del Presidente dell’11 ottobre 2023, ha fornito alcuni chiarimenti sull’applicazione della
disciplina degli incentivi alle funzioni tecniche prevista dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che
contiene novità sostanziali rispetto al “vecchio” Codice dei Contratti Pubblici (D. Lgs. n. 50/2016);
-        l’ANAC, sempre con il richiamato provvedimento (Atto del Presidente dell’11 ottobre 2023), ha, altresì,
chiarito che l’art. 45 del decreto legislativo n. 36/2023 reca una disciplina degli “incentivi alle funzioni tecniche” 
semplificata, negli aspetti procedurali, rispetto alle previsioni dell’art 113 del decreto legislativo n. 50/2016,
nell’ottica di garantire maggiore speditezza nell’ambito di una corretta ed effettiva erogazione degli incentivi. In
particolare, il comma 3 dell’articolo 45, con riferimento alle risorse finanziarie destinate agli incentivi, stabilisce
che “i criteri del relativo riparto, nonché quelli di corrispondente riduzione delle risorse finanziarie connesse
alla singola opera o lavoro, a fronte di eventuali incrementi ingiustificati dei tempi o dei costi previsti dal quadro
economico del progetto esecutivo, sono stabiliti dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti, secondo i
rispettivi ordinamenti, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del codice”;
-        il testo dell’art. 45 del codice non reca più l’obbligo, contenuto nell’art. 113 del D. lgs n. 50/2016, di
destinare le risorse per gli incentivi ad un apposito fondo, né di ripartire risorse “con le modalità e i criteri
previsti in sede di contrattazione decentrata integrativa del personale, sulla base di apposito regolamento
adottato dalle amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti”. Infatti, l’articolo 45 va letto in combinato
disposto con l’articolo 1 del codice che, nell’enunciare il “principio del risultato”, al comma 4 prescrive che: “Il
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principio del risultato costituisce criterio prioritario per l’esercizio del potere discrezionale e per l’individuazione
della regola del caso concreto, nonché per: a) …; b) attribuire gli incentivi secondo le modalità previste dalla
contrattazione collettiva”;
-        l’ANAC conclude che l’attribuzione degli incentivi deve essere fatta sempre nel rispetto delle modalità
previste dalla contrattazione collettiva  e deve essere orientata al principio del risultato. Sul punto è chiara la
relazione al codice che, nel commentare l’art. 1, comma 4 lett. b), specifica che “il risultato rappresenta anche
criterio per l’attribuzione e la ripartizione degli incentivi economici, rimandando alla naturale sede della
contrattazione collettiva per la concreta individuazione delle modalità operative”.

 

Rilevato che:
-         quantunque l’argomento oggetto di trattazione non costituisca né materia di “Informazione”, né materia di “
Confronto” né materia di “Contrattazione collettiva integrativa”, regolate dagli articoli 4, 5 e 7 del vigente CCNL
relativo al personale non dirigente del comparto “Funzioni centrali
”, triennio 2019/2021, sottoscritto in data 09/05/2022, con nota protocollo n. 55/2023 del 04/01/2024 l’Ente ha
formalmente convocato la RSU aziendale e le organizzazioni sindacali di categoria sottoscrittrici del CCNL di
comparto per l’attivazione del confronto di merito sulla bozza di accordo recante la disciplina per
l’assegnazione degli incentivi in esecuzione dell’articolo 45 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, in
modo da giungere ad una intesa il più possibile condivisa e partecipata;
-        in data 08/01/2024 si è formalmente tenuto il tavolo di confronto con le parti sociali sulla bozza di accordo
recante la disciplina per l’assegnazione degli incentivi in esecuzione dell’articolo 45 del decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36;
-        la parte pubblica, la RSU aziendale e le organizzazioni sindacali di categoria sottoscrittrici del CCNL di
comparto, dopo ampio confronto, hanno raggiunto l’intesa in merito all’accordo recante la disciplina per
l’assegnazione degli incentivi in esecuzione dell’articolo 45 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,
allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale. 

 
Accertato che l’art. 45 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il “Codice dei contratti pubblici in
attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78”, contrariamente a quanto stabilito dall’art. 113 del D.
lgs n. 50/2016 (precedente codice degli appalti pubblici), non prevede che la destinazione delle risorse per gli
incentivi alle funzioni tecniche sia effettuata mediante modalità e criteri da stabilire in sede di contrattazione
decentrata integrativa né richiede l’adozione di apposito regolamento, da adottare da parte della amministrazioni
secondo i rispettivi ordinamenti.
 
Vista l’intesa raggiunta dalle parti in merito all’accordo recante la disciplina per l’assegnazione degli incentivi in
esecuzione dell’articolo 45 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, allegato al presente provvedimento per
costituirne parte integrante e sostanziale. 
 
Ritenuto necessario provvedere all’approvazione formale all’accordo recante la disciplina per l’assegnazione
degli incentivi in esecuzione dell’articolo 45 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, come da intesa
raggiunta con le parti sociali in data 08/01/2024.
 
Visti:

-         il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ed in particolare l’articolo 45;
-         la legge 20 marzo 1975, n. 70 e s.m.i., che colloca gli enti parco nazionali nella tabella IV;
-        la legge 6 dicembre 1991, n. 394 e s.m.i., recante “Legge quadro sulle aree protette” e, in particolare, l'art.
9, comma 1 che stabilisce che l’ente parco ha personalità̀ di diritto pubblico ed e ̀ sottoposto alla vigilanza del
Ministero dell'Ambiente (ora Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica);
-        il Decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 1995, pubblicato nella gazzetta ufficiale italiana n. 181
del 4 agosto 1995, recante l’istituzione dell’Ente parco nazionale del Gargano;
-        lo statuto dell'Ente parco nazionale del Gargano, adottato con decreto del Ministero dell'Ambiente (oggi
ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica) n. 287 del 16 ottobre 2013 e adeguato alle norme
introdotte dal decreto del presidente della repubblica 16 aprile 2013, n. 73;
-         il vigente regolamento di organizzazione degli uffici.

 
Dato atto che
sono stati assolti gli obblighi di cui agli artt. 6 e 7 del DPR 62/13 e dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 come
aggiunto dalla L. 190/2012, per cui al presente provvedimento non sussiste situazione di conflitto di interesse in
capo al responsabile del procedimento che sottoscrive il presente atto.
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 448 del 28/12/2023, mediante la quale ai responsabili di Area sono stati
conferiti gli incarichi di posizione organizzativa per l’anno 2024 e al Dott. Vincenzo Totaro è stato conferito
l’incarico di responsabile dell’Area “AOO_02 Risorse umane, appalti e contratti, informatizzazione”, competente
per l’adozione del presente provvedimento.



 
Tutto ciò premesso e considerato,
 
Il Responsabile dell’Area “AOO_02 Risorse umane, appalti e contratti, informatizzazione”, Dott. Vincenzo
Totaro, per quanto di competenza,
 

PROPONE
 
Di dare atto che in data 08/01/2024 è stata raggiunta con la RSU aziendale e le organizzazioni sindacali di
categoria, sottoscrittrici del CCNL di comparto, l’intesa sull’accordo recante la disciplina per l’assegnazione degli
incentivi in esecuzione dell’articolo 45 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.
 
Di approvare l’accordo recante la disciplina per l’assegnazione degli incentivi in esecuzione dell’articolo 45 del
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, come da intesa raggiunta con le parti sociali in data 08/01/2024, allegato
al presente provvedimento per costituirne parte integrale e sostanziale.
 
Di stabilire che, a far data dall’approvazione dell’accordo, recante la disciplina per l’assegnazione degli incentivi
in esecuzione dell’articolo 45 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, di cui all’intesa raggiunta con le parti
sociali in data 08/01/2024, qualsiasi atto, provvedimento e/o regolamento precedente, disciplinante la materia, si
intende automaticamente disapplicato. 
 
Di assicurare al presente accordo massima diffusione mediante pubblicazione nell’apposita sezione del sito
istituzionale dedicata all’”Amministrazione trasparente”.
 
Il Direttore facente funzioni dell’Ente parco nazionale del Gargano, Dott. Vincenzo Totaro.
 
Visto il Decreto presidenziale n. 1 del 10/09/2020 mediante il quale al medesimo risultano affidate le funzioni di
direttore facente funzioni dell’Ente parco nazionale del Gargano.
 
Vista la proposta del Responsabile dell’Area “AOO_02 Risorse umane, appalti e contratti, informatizzazione”,
Vincenzo Totaro, che condivide ad approva.
 
Preso atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio dell’Ente e, pertanto, non
necessita del rilascio del visto contabile da parte del Responsabile dell’Area “AOO_03 Contabilità e finanza”.
 

DETERMINA
 
Di stabilire che tutto quanto esposto in narrativa forma parte integrante del dispositivo del presente atto in quanto
si intende qui integralmente richiamato.
 
Di dare atto che in data 08/01/2024 è stata raggiunta con la RSU aziendale e le organizzazioni sindacali di
categoria, sottoscrittrici del CCNL di comparto, l’intesa sull’accordo recante la disciplina per l’assegnazione degli
incentivi in esecuzione dell’articolo 45 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.
 
Di approvare l’accordo recante la disciplina per l’assegnazione degli incentivi in esecuzione dell’articolo 45 del
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, come da intesa raggiunta con le parti sociali in data 08/01/2024, allegato
al presente provvedimento per costituirne parte integrale e sostanziale.
 
Di stabilire che, a far data dall’approvazione dell’accordo, recante la disciplina per l’assegnazione degli incentivi
in esecuzione dell’articolo 45 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, di cui all’intesa raggiunta con le parti
sociali in data 08/01/2024, qualsiasi atto, provvedimento e/o regolamento precedente, disciplinante la materia, si
intende automaticamente disapplicato. 
 
Di assicurare al presente accordo massima diffusione mediante pubblicazione nell’apposita sezione del sito
istituzionale dedicata all’”Amministrazione trasparente”.
 
 
 

 

 
IL DIRETTORE F.F.
VINCENZO TOTARO



  

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.
 
 
 






























